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Francesco Cossioa 

Quirinale 
Riunito 
il Consiglio 
della Difesa 
• 1 ROMA Ristrutturare le 
Forze armale adeguandole al 
nuovo scenarlo intemazionale 
fi alle esigenze interne Un or 
dine del giorno impegnativo 
quello affrontato Ieri al Consl 
glio supremo della Difesa nu 
nito al Quirinale alla presenza 
delle massime canone dello 
Stato e del governo Oltre ai 
membri istituzionali del consi 
glio hanno preso parte alla 
riunione i capi di Stato mag 
giore delle tre forze armate e 
il segretano generale delta Di 
fesa Del problema della ri 
strutturazione delle Forze ar 
mate ha parlato il presidente 
Cossiga il quale ha sottolinea 
to i motivi sia interni che inter 
nazionali che conferiscono a 
questo problema particolare 
importanza ed urgenza Per 
questo il capo dello Stato ha 
sottolineato la necessità di de 
finire strumemti e procedure 
per impostare e attuare la ri 
forma dello strumento della 
Difesa per adeguarlo sia ai 
compiti nazionali che interna 
zionali La questione della di 
fesa - ha proseguito Cossiga -
è un probi ama globale dell in 
tero governo D accordo con il 
capo dello Stato si è detto il 
presidente del Consiglio An 
dreotti per il quale è indispen 
sabile uno strumento difensi 
va valido La decisione di af 
frontare la complessa questio 
ne della ristrutturazione della 
Forze armate nella riunione 
dei Consiglio supremo della 
Difesa è slata commentata fa 
vorevolmtnte dal ministro 
ombra del Pei Gianni Cerve»} 
(competente per la difesa) 
che però sollecita un ampia 
discussione in Parlamemlo al 
la npres i dei lavon dopo la 
pausa estiva «Come ha soste 
nuto CosMga - ha d chiarato il 
ministro ombra del Pei -vi so 
no ormai validi motivi interni 
ed esterni che fanno della n 
strutturazione delle Forze ar 
mate un tema da affrontare 
con urgenza e in una visione 
globale È un tema che noi so 
Meniamo da tempo di fronte 
di positivi sv luppi della situa 
z one internazionale (e oggi 
dei negoziati di Vienna e Gì 
ntvra) sia alle esigenze di co 
struire un concreto e reale 
modello difensivo E ora 

dobbiamo aggiungere che sul 
l intera questione è indispen 
sabile un approfondita e am 
pia discussione nella sede ap 
propnata e cioè il Parlamento 
proprio in ragione della nle 
vanza dei temi e della neces 
MU di definire la politica detta 
sicurezza con il più vasto con 
Corso di tutte le forze demo 
cratlche È ciò che noi propo 
marno di fare per la ripresa 
dei lavori parlamentari" 

Parla Imbeni sindaco di Bologna 
Oggi la città ricorda 
la strage alla stazione 
e le ottantacinque vittime 

Interrogato l'avvocato Monterei 
Un messaggio di Gelli 
che chiede sfacciatamente 
l'abbraccio dei parenti 

«Sì, in atto nuove trame piatiste» 
«Qualcuno s p a n d e veleno • dice il s indaco di Bolo 
gna Renzo Imbeni cercano di convincerci a non 
chiedere giustizia Se questo è il messaggio è re 
spinto al mittente» A nove anni dalla strage alta sta­
zione, il capo luogo emil iano t o m a a mobilitarsi con­
tro le trame piduiste Dopo il caso Montorzi arriva 
nelle redazioni un messaggio autoapologetico di 
Getti L ex legale di parte civile sentito dal giudice 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

SBOLOGNA «Non voglio 
infilarmi in un tentativo di 
interpretazione Non cono 
sco i fatti e indagare è com 
pito che spetta ad altri» dice 
Renzo Imbem commentari 
do il caso del avvocato Mon 
torzi il legale di parte civile 
che ha nnunciato ali incari 
co dopo aver incontrato Li 
ciò Gelli «C è chi spande il 
veleno - aggiunge il sindaco 
del capoluogo emiliano - a 
Palermo a Roma ora anche 
a Bologna Vogliono farci 
credere che e è del marcio 
dappertutto che le soluzioni 
di certi problemi possono 
essere cercate solo dentro il 
Palazzo È un tentativo di in 
dura alla rassegnazione a 
non chiedere più che sia fat 
ta giustizia Se questo è it 
messaggio è respinto al mit 
lente Noi non ci rassegma 
mo» È un discorso che Im 
beni ripeterà oggi parlando 
nel piazzale della stazione 
ncordando le 85 vittime e i 
200 fenti di nove anni fa 

Oramai a Bologna non si 
parla d altro il caso Monlor 
zi corre di bocca in bocca E 
mentre da Villa Wanda nm 
balza sui tavoli delle reda 
ziom I ennesimo messaggio 
autoapologetico del capo 
della P2 la città si prepara a 
celebrare un 2 agosto diffici 
le Esattamente un anno fa 

nel! aula Bachelet di palazzo 
Baciocchi Licio Gelli veniva 
condannato a 10 anni di 
carcere per calunnia finaliz 
zata al depistaggio delle in 
dagini sulla strage Ora il Ve 
nerabile che la Svizzera non 
volle estradare per i reati di 
cui è accusato a Bologna 
toma ali attacco, cavalcan 
do I improvviso rawedimen 
to di Montorzi Dal 20 luglio 
(avvocato bolognese è un 
ex accusatore del capo della 
P2 e dei neofascisti che 111 
luglio dell 88 furono con 
dannti ali ergastolo per stra 
gè La sua è una conversio 
ne per molti aspetti misteno 
sa il 5 luglio incontra Getti 
ad Arezzo nel salotto di Vii 
la Wanda II 21 dello stesso 
mese Io nvede ali Hotel Jolly 
di Milano Attraverso Cnstia 
no Ravanno un giornalista 
italo americano che funge 
da emissario Gelli ha fatto 
sapere a Montorzi che vuole 
uno scntto che attesti I awe 
nuto pentimento Montorzi 
lo accontenta consegnando 
li poche nghe di revisione 
critica in cui tra I altro after 
ma che contro Getti e com 
pagni non ci sono prove suf 
fidenti 

11 giorno dopo la lettera 
dell avvocato bolognese vie 
ne trasmessa ali Ansa dal 

I avvocato di Celli Fabio 
Dean II Venerabile gioca 
una carta forte dopo che i 
giudici di Bologna hanno 
depositato le motivazioni 
delta sentenza di condanna 
e il ministro Vassalli ha an 
nunciato di voler sollecitare 
la pratica di estradizione del 
capo della P2 dalla Svizzera 
Come mai Montorzi ha fatto 
questo regalo a Getti venen 
do meno con clamore alla 
fiducia delle parti civili che 
rappresentava7 Gelli dal 
canto suo len in un perso* 
naie e grave messaggio au 
toapobgetico ha affermato 
di essere innocente e di «ri 
Dettarsi al pensiero che 
qualcuno osi accostare il 
suo nome a cnmini che Dio 
stesso deve maledire» Poi 
con incredibile faccia tosta e 
dopo aver parlato di slru 
mentalizzazione chiede ai 
parenti delle vittime della 
strage «un abbraccio che ci 
deve unire nel dolore comu 
ne» 

Intanto propno len I awo 
cato Montorzi è stato sentito 
dal sostituto procuratore 
Mauro Monti a cui è stata af 
fidata un indagine prelimi 
nare sulla vicenda Montorzi 
è stato ascoltato in veste di 
possibile parte lesa perché 
i ipotesi su cui i giudici si 
muovono è che il legale ab 
bia subito delle pressioni per 
compiere quella brusca vira 
ta «E un vicenda che è stata 
molto enfatizzata» dice Pao 
Io Trombetti uno degli awo* 
cati di parte civile nel prò 
cesso del 2 agosto «La defe 
zione di Montorzi» aggiun 
gè «non crea nessun proble 
ma per il collegio di parte ci 
vile e non influirà in nessun 
modo sul! appello» «Sono n 

masto sconcertato - ha det 
to ancora Trombetti - per la 
sua decisione Non tanto per 
le dimissioni che non sono 
un fatto clamoroso quanto 
per il modo Quello che so è 
che motivazioni apparenti 
sono false»» 

Intanto il capogruppo pei 
alla Camera Renato Zanghe 
n insieme ad altri deputati 

comunisti ha presentato 
un interrogazione al presi 
dente del Consiglio proprio 
prendendo spunto dal caso 
Montorzi Ricordando le di 
missioni det legale Zanghen 
chiede ad Andreoth quale 
diretto responsabile dei ser 
vizi segreti «quale impegno 
intende assumere per garan 
tire un leale impegno degli 

apparati dello Stato contro 
qualsiasi forma di inquina 
mento condizione primaria 
di uno svolgimento sereno 
del processo d appello che 
si svolgerà in ottobre» Se 
condo Zanghen infatti «1 in 
contro tra Montorzi e Gelli 
con tutti i suoi lati oscun 
sembra teso ad appannare i 
pnmi risultati positivi rag 
giunti in sede processuale» 

Per attaccare i giudici 
basta anche la calunnia Una tragica immagine divenuta il simbolo della strage di Bologna 

Da Pa le rmo a Bologna è in c o r s o un forsennato 
a t t a c c o per delegit t imare i magistrati più esposti 
su l fronte de l la lotta al terror ismo e alla mafia A 
Pa le rmo si u s a n o le b o m b e con t ro il giudice Fai 
c o n e A Bologna si ca lunn ia il giudice Libero 
M a n c u s o Pm nel p roces so pe r la strage del 2 
agos to 80 a conc lus ione del qua l e Lucio Gelli è 
s ta to c o n d a n n a t o a dieci anni 

IBIO PAOLUCCI 

• f i BOLOGNA Niente dietrolo­
gia ma che sia in attoTn Italia 
una campagna volta a scredi 
tar la magistratura che con 
maggiore impegno si batte 
contro il terronsmo e la mafia 
è una constatazione perfino 
ovvia II giudice Libero Man 
cuso rappresentante della 
pubblica accusa nel processo 
per la strage di 2 agosto 80 è 
oggetto in questi giorni di in 
tollerabili attacchi afferma 
infatti che si è «di fronte ad 

una campagna diffamatoria 
dietro la quale si muovono 
sempre i medesimi ambienti» 
che sono per I appunto quel 
li occulti di matrice piduisuca 
e mafiosa che non guardano 
tanto per il sottile quando si 
tratta di delegittimare istituzio 
ni e uomini che con maggio 
re efficacia li contrastano 

Il Pm Libero Mancuso do 
pò la lettura di un indecente 
articolo apparso nella prima 
pagina del Giornale dal titolo 

'Ed è già nato il caso di Bolo­
gna' si domanda anche per 
quali ragioni questo quotidia 
no «abbia sferrato una offensi 
va contro i giudici di Bologna 
basandosi su fonti palesemen 
te pnve di ogni parvenza di af 
friabilità» Già una volta il dott 
Mancuso aveva proposto que 
rela contro il Giornale e que 
sta è la seconda II foglio diret 
loda Indro Montanelli nferen 
do su una interrogazione a dir 
poco strabiliante dellon bo 
lognese Franco Pira del Psi 
avanzava considerazioni spu 
doratamente calunniose per 
nulla autorizzate eraltro dal 
testo della interrogazione par 
lamentare Nientemeno il 
Giornale accusava Mancuso di 
«aver attivamente collaborato» 
ad iniziative facenti capo a 
servizi segreti «deviati» «mosso 
da una sua personale conce 
zione della giustizia" 

Curiosamente ma non tan 
to il Giornale era il solo a dar 

ne notizia peraltro distorcen 
do persino le intenzioni del 
lon Piro mosso evidente 
mente da quell eccesso di ze 
lo che Talleyrand non si stan 
cava di sconsigliare ai propri 
collaboratori 

Il deputato bolognese a sua 
volta non basandosi su nulla 
neppure su vaghi pettegolezzi 
chiede ai ministri della Giusti 
zia degli Interni e della Duesa 
se uomini dei servizi segreti 
abbiano effettuato perquisì 
zioni non autorizzate in abita 
ztoni di non meglio precisati 
cittadini «con responsabilità 
istituzionali» nelle notti tra il 
21 il 22 e il 23 luglio si suppo 
ne dell anno in corso Ma do­
ve I ha pescata questa stona7 

E ancora chiede I on Piro «se 
esistano indagini avviate da 
giudici su esposti del Montorzi 
e informazioni fatte dal Mon 
torzi nonché su tramite fatte 
pervenire alla stampa e con 
quali giudici il Montorzi abbia 

intrattenuto imtuali collabo 
razioni tanto da far pensare 
che vi siano binan paralleli 
non previsti dall ordinamento 
giudiziano e infine se esistano 
legami di interesse economico 
tra il predetto avvocato e giù 
dici che si sono posti in evi 
denza per clamorose iniziati 
ve 

Ma si rende conto I on Piro 
della gravita delle propne af 
fermaziom che non hanno ri 
scontro neppure nel più insi 
gmficante chiacchiericcio'' In 
quale immondezzaio ha pe 
scalo la matena per le sue do 
mande al Parlamento7 Da qui 
però parte il Giornale andan 
do ben oltre facendo il nome 
del giudice Libero Mancuso 
che 1 on Piro non si è sognato 
di citare Ma tant é Non con 
tento della pnma «sparata» il 
Giornale riparla il giorno do 
pò in un servizio da Roma di 
«servizi deviati ai quali avreb 
be attivamente collaborato Li 

bero Mancuso» 
Dunque ha ragione da ven 

dere il Pm Mancuso quando 
chiede I intervento del Csm 
Qui il già conturbato episodio 
di cui è stato protagonista 
l aw Roberto Montorzi viene 
scavalcato e di molto e a que 
sto punto è difficile parlare 
soltanto di polverone Vengo 
no alla mente alcune afferma 
zioni dell accusa nel processo 
per la strage del 2 agosto 
Quelle dove si ricorda che «la 
chiave di lettura delle attività 
terroristiche dell intero arco 
degli anni 1970 è rappresenta 
ta dal convergere degli interes 
si tra ambienti neofascisti ed 
ambienti legati a Ltcìo Gelli 
Che sono per I appunto quei 
medesimi ambtenti ai quali 
oggi con LICIO Gelli tornato in 
liberta perché sembrava do­
vesse monre da un momento 
ali altro fa riferimento puntua 
le il Pm bolognese Libero 
Mancuso 

Scoppia tv 
Muore 
il mago 
Chun Chi Fu 

P1 

la 

Ordinanza 
di chiusura 
per 3 camping 
a Vulcano 

Salviamo 
gli elefanti 
100 firme 
alla Camera 

Presentati len alla Camera una mozione e un disegno di 
legge sottoscritti da un centinaio di deputati per sospende* 
re Pimportazione in Italia dellavono che sta causando Io 
sterminio della popolazione degli elefanti «Ogni anno i soli 
italiani diventano complici importando due tonnellate di 
avorio deli uccisione di settanta elefanti Ma nello stesso 
tempo in tutto il mondo i pachidermi assassinati sono 
70mila Per fermare il massacro 1 unico rimedio è impedire 
1 importazione dell avono* ha detto Stalfen De Mistura di­
rettore generale del Wwf Da qui ha preso il via I iniziativa 
fiarlamentare La mozione e il disegno di legge sono stati 
irmati da Verdi Pei Sinistra indipendente Pli Dp De e 

Psdì 

È morto tragicamente a Bo­
logna per resplos one del 
1 apparecchio televisivo Al 
berto Sitta decano dei ma­
ghi italiani e presidente 
onoràrio del «Club magico 
italiano» organismo di cui è 
presidente onorano il popo­
lare prestigiatore televisivo 

Silvan Sitta che aveva 69 anni è stato investito dallo scop 
pio provocato da un corto circuito mentre nposava sdraia 
to vicino atta tv Con lui scompare una delle figure più note 
della magia italiana Sitta era redattore trai altro della rivi 
sta «Magia moderna» Era meglio conosciuto con il nome 
d arte di «Chun Chi Fu» dato che si esibiva vestito da cine 
se II «Club magico italiano* era stato da lui fondato nel 
1957 

Disposta a Vulcano la ehm 
sura di tre campeggi nel pie 
no dell estate L ordinanza è 
stata adottata dal sindaco di 
Lipari Angelo Li Donni in 
seguito alla presentazioe di 
un rapporto da parte dei ca 

^ m ^ . i ^ » rabinien che hanno nscon 
trato una sene di inadem 

pienze alle disposizioni di legge riguardanti le «strutture 
mobili» La sanzione amministrativa ha colpito i camping 
«Togo Togo» «Eden Park* e «Paradise» Il provvedimento n 
schia di mettere in forse la presenza nell isola di circa lOmi 
la tunsti già prenotati Non sarà infatti neanche possibile di 
rollare i campeggiatori nei vari alberghi dell isola in quanto 
nsuttano già al completo per I intero mese d) agosto 

È tornato a casa in barella 
soccorso dai vigili del gioco, 
sfinito al termine di una pas­
seggiata troppo lunga nei 
boschi di veilino nelllm 
mediato entroterra genove 
se Si chiama «Rocky» e un 

^ m 0 m ^ ^ ^ ^ m m m ^ beli esemplare di «bottai!» 
un pò troppo cresciuto ha 

sei anni e già 80 chili di ciccia e pelo Probabilmente il gran 
caldo e la mole massiccia sono stati determinanti per 
stroncarlo durante una gita in compagnia insieme al suo 
padrone Dopo un paio d ore di corse e giochi «Rocky» si è 
accasciato al suolo semi svenuto A nulla sono \alsi \ n 
chiami e i soccorsi del padrone impossibilitato a caricarsi il 
cane sulle braccia propno per il suo peso eccessivo E cosi 
è stato necessano ricorrere ali aiuto dei vìgili del fuoco 

La commissione Industria 
del Senato ha approvato in 
sede deliberante il Ddl che 
migliora I informazione sui 
prodotti da fumo imponen 
do a tutte le confessioni di 
sigan e sigarette una dicitu 

« B , ^ M ^ H M I M ra ben leggibile non infeno 
re ai 2 mm di altezza che in 

formi sui nschi e i danni del fumo II provvedimento che 
passa ora ali altro ramo del Parlamento impone inoltre 
che sulle confezioni di sigari e sigarette come del resto già 
esiste in altri paesi debbono essere indicati sempre a cura 
del produttore i dati quantitativi per unità di prodotto del 
contenuto di nicotina catrame e ossido di carbonio non 
che delle altre componenti tossiche e dannose presenti ne) 
sigari e nelle sigarette Pesantissime le sanzioni per chi di 
mentica o sbaglia le indicazioni multe da 5 a 50 milioni 
Inoltre il provvedimento vieta la pubblicità di qualsiasi pro­
dotto da fumo nazionale od estero e si intende per «propa 
fanda pubblicitana» qualsiasi iniziativa divulgata attraverso 

mezzi di diffusione di massa o comunque rivolta al pubbli 
co avente ta funzione di incentivare il consumo di prodotti 
da fumo 

Troppo stanco 
un cane torna 
a casa 
in barella 

Pubblicità 
su rischi 
e danni 
del fumo 

Inchiesta 
giudiziaria 
per infanticidio 
a Melfi 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica del Tribunale di 
Melfi Alberto Iannuzzi ha 
emesso ordini di arresto 
prowisono per concorso in 
infanticidio e occultamento 
di cadavere contro il mura 

^ K ^ m t ^ m ^ m ^ a ^ m „ ^ m t m ^ tore Nicola Marano 43 anni 
e la moglie Giuseppina Ma 

tarangolo 40 anni Sono accusati di aver ucciso una neo 
nata partonta dalla figlia nubile Mana Luisa e di aver get 
tato il corpo in un laghetto nelle campitgne di Melfi La 
puerpera - che oggi compie 18 anni - è stata sottoposta nei 
giorni scorsi assieme ai geniton a fermo di polizia giudi 
ziana (confermato dalla magistratura) e la sua posizione è 
ora ali esame della Procura della Repubblica del Tribunale 
dei minorenni di Potenza II cadavere è stato recuperato tre 
giorni fa da squadre di sommozzatori dei carabinien di Na 
poli 

GIUSEPPE VITTORI 

—————— Alla Camera oggi il voto sui documenti presentati 

Per be anni alt alla pena di morte 
Confrontiamoci per abolirla 
Una moratoria di tre anni nell esecuzione delie con 
d a n n e a morte E quan to ch iedono unitariamente i 
parlamentari di tutti i gruppi della Camera (missini 
esclusi) al governo italiano e per il suo tramite a 
tutti i paes i de l m o n d o II d o c u m e n t o (di cui è pn 
m o firmatario I indipendente di sinistra Raniero La 
Valle) e altri analoghi s o n o stati discussi len in au 
la a Montecitorio Oggi il voto 

GUIDO DELL'AQUILA 

• ROMA Lalba del terzo 
millennio potrà vedere dawe 
ro un mondo dove sia abolita 
la pena di morte dall ordina 
mento gudiziario di tutti i 
paesi del globo' E una scom 
messa ardua ma il Parlamen 
to italiano vuole farla E que 
sto il senso del dibattito che 
ha occupato per l intero pò 
meriggio di ien !« Camera dei 
deputati E che avrà il suo epi 
logo ogni con il voto sulle 
mozioni Al centro dell atten 
zione generale il documento 
sottoscritto da rappresentanti 

di tutte le forze politiche costi 
tuzionali È stato il primo fir 
matano La Valle ad illustrar 
lo ali assemblea esso chiede 
al governo di «prendere inizia 
live urgenti» e di proporre «a 
tutti gli Stati che nella loro le 
gelazione contemplano la pe 
na di morte» di stabilire eia 
scuno unilateralmente «una 
moratoria di tre anni nell ese 
cuzione di tutte le sentenze di 
morte che siano state g a irro 
gate o che lo siano in questo 
periodo» Non solo La mozio 
ne chiede al nostro governo di 

•promuovere» nel contempo 
«con il patrocinio dellOnu» 
una conferenza tnternaziona 
le «da tenersi entro due anni 
a cui siano invitati a parteci 
pare tutti gli Stati «che con 
(empiano la pena di morte 
nella loro legislazione» e altn 
soggetti interessati Compito 
della conferenza sarebbe 
quello di •discutere la compa 
t bihtà della pena capitale con 
gli sforzi in cui oggi è impe 
gnata la comunità intemazio 
naie per la costruzione d un 
mondo e di un ordinamento 
pacifico e non violento e se 
possibile arrivare a determina 
zioni comuni» 

Con argomentazioni diver 
se hanno spiegato in aula I a 
desione a questa proposta tra 
gli altri la comunista Nicoletta 
Orlandi I indipendente di sini 
stra Carole Beebe Tarantelli il 
radicale Francesco Rutelli il 
democristiano Carlo Casini il 
verde Gianni Lanznger il so 
cialdemocralico Martino Sco 

vacncchi il socialista Raffaele 
Mastrantuono il liberale Alfre 
do Biondi la demoproletana 
Bianca Guidetti Serra La Or 
landi nel suo intervento ha 
parlato delia necessità di su 
perare nel nostro ordinamen 
to costituzionale il quarto 
comma dell articolo 27 che 
ammette la pena di morte «nei 
casi previsti dal codice milita 
re di guerra Come si pone il 
problema dei limiti della 
scienza di fronte alla manipo 
lazione genetica - ha aggiun 
lo - cosi si devono approfon 
dire i limiti della politica ri 
spetto alla sfera dei diritti indi 
viduali primo fra tutti quello 
alla vita 

Carole Bcebe Tarantelli ha 
dichiarato che occorre evitare 
in questa materia «facili mora 
lismi o peggio atteggiamenti 
di superiorità rispetto a Stati 
che contemplano nel loro or 
d namento la pena di morte» 
e ha invìi ito ad assumere ini 
ziat ve contro la pena capita 

le Così come sta nascendo 
una nuova coscienza ambien 
talista in base alla quale ognu 
no si considera parte in causa 
e non estraneo a quanto av 
viene in altre parti del mondo 
- ha detto - la stessa cosa de 
ve avvenire anche per la pena 
di morte Non può essere con 
siderato un fatto «che riguarda 
altri- ta circostanza che alcu 
ni stati sanciscono a livello di 
codici giund ci - con la pena 
capitale - I estraneità di alcu 
ne persone dal contesto urna 
no Nessun moralismo qutn 
di ma una tenace convinta 
forte azione ali interno e ali e 
sterno dei singoli paesi 

Da segnalare che i missini -
che non hanno firmato la mo 
zione unitana - hanno pre 
sentato un loro documento 
puntato solo sulla situa7 on 
cinese e nel quale si eh ede al 
nostro governo di assumere 
iniziative per far desistere il 
governo cinese dal condanna 
ic a morte suoi giovani cittadi 

Non appena sarà pubblicata sulla Gazzetta 

Tremila obiettori in congedo 
dopo la sentenza della Consulta 
D o p o la sen tenza dell Alta cor te sulla incostituzio­
nalità del la disparita d i t ra t tamento fra obiettori e 
reclute interviene il ministero de l la Difesa II n e o -
ministro Martinazzoii h a d ispos to il co l l ocamen to 
in c o n g e d o degli obiettori c o n a l m e n o 12 mes i d i 
servizio 11 provvedimento entrerà in vigore a p p e ­
n a la sen tenza della Consulta sarà pubbl icata sul 
la Gazzetta ufficiale 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm ROMA La parità fra obiet 
tori e reclute dopo essere sta 
ta stabilita in linea di principio 
dalla Corte costituzionale en 
trera presto in vigore ti neo 
min stro della Difesa Mino 
Martmazzoli ha infatti dispo 
sto il collocamento in conge 
do degli obiettori di coscienza 
con almeno 12 mesi di servi 
zio civile non appena sarà 
pubblicata sulla Gazzetta uffi 
ciale la sentenza della Consul 
ta A beneficiarne nell imme 
d alo saranno ben 3 000 degli 
8 801 obetton attualmente in 
servizio 

Il provvedimento adottato 
dal ministero della Difesa è la 
prima risposta politica alla vo 
lontà della Corte costituziona 
le di disciplinare una materia 
quella del servizio sostitutivo 
civile troppo a lungo trascura 
ta da Parlamento e governo 
Come si ricorderà lo scorso 
19 luglio con una sentenza 
assai avanzata 1 Alta corte ha 
fatto cadere le due parti del 
Urt 5 della legge 772 del 
1972 sullobezione che stabi 
I vano la maggiore durata del 
servizio militare non armato 

(nella sussistenza e in alcuni 
apparati logistici) e di quello 
sostitutivo civile (venti mesi 
contro i 12 della naja) Nel di 
spositivo della sentenza si pre 
osava che era ormai inaccet 
labile «una durata del servizio 
civile sostitutivo supenore di 
ben otto mesi nspetto al servi 
zio regolare Unica giustifica 
zione per una differenziazione 
contenuta e non irrazionale 
tra i due tipi di servizio potreb 
be nnvemrsi soltanto in est 
genze formative nmesse co 
munque alla valutazione del 
legislatore Un invito esplicito 
a governo e Parlamento per 
che si facessero carico di una 
situazione che rischiava di 
protrarsi ancora a lungo nel 
i incostituzionalità (violazione 
degli am 3 e 21 della Costitu 
zione) dato che in materia 
e era soltanto un lesto unitario 
approvato in sede referente 
(quindi da sottoporre ancora 
a discussione e voto in assem 
blea) dalla commissione Dife 
sa della Camera 

La volontà della Corte costi 

tuzionale di sollecitare I Inter 
vento del Parlamento è appar 
sa ancora più chiaramente 
I altro ieri quando è stata de 
positata la motivazione della 
sentenza del 19 luglio Secon 
do i giudici della Consulta il 
primo passo da fare è quello 
dell istituzione di un servizio 
sostitutivo nazionale «adegua 
tamente ed unitariamente or 
gamzzato Nell attuale situa 
zione infatti la maggiore du 
rata del servizio civile non tro­
va giustificazione alcuna si 
traduce piuttosto in una san 
zione contro gli obietton pre­
giudicando sia il pnncipio di 
uguaglianza che quello della 
libera manifestazione dei pro­
pri convincimenti politici e re 
ligiosi» 

11 provvedimento del mìni 
stero della Difesa sembra a 
questo punto la logica seppur 
parziale conclusione di una 
vicenda che ha visto ancora 
una volta Parlamento e gpver 
no demandare ad altri organi 
costituzionali responsabilità e 
compili di loro competenza 

l ' U n i t à 

M e r c o l e d ì 

2 a g o s t o 1989 5 

file:///alsi

